Serata per i genitori e i padrini/madrine, 17 aprile 2013
Davanti al 19 maggio, alla Cresima di mio figlio/a…
Situazione di partenza…
1. Dal punto di vista del ragazzo: la festa del “ciao”?

2. Dal punto di vista dei genitori: un giorno “diverso” che si spegne presto di fronte a tanti altri giorni “uguali”?

3. Dal punto di vista della comunità: una cosa che si fa tutti gli anni e che “ci capita addosso”?

Ah, come ti inganni 

se pensi che gli anni 

non han da finire 

è breve il gioire .... 

I sani gli infermi 

i bravi, gli inermi 

è un sogno la vita 

che par si gradita... 

Vorrei tornare indietro 

per rivedere il passato 

per comprendere meglio 

quello che abbiamo perduto. 

Viviamo in un mondo orribile... 

siamo in cerca 

di un' esistenza.... 

La gente è crudele 

e spesso infedele, 

nessun si vergogna 

di dire menzogne 

i giovani, i putti 

gli uomini tutti 

non vale fuggire 

si plachi l'ardire. 

Vorrei tornare indietro 

per rivedere gli errori, 

per accelerare 

il mio processo interiore, 

ero in quinta elementare 

entrai 

per caso 

nella mia esistenza 

fatta di giorni allegri, 

e di continue esplorazioni 

e trasformazioni dell'Io... 

Ah, come ti inganni 

se pensi che gli anni 

non han da finire 

è breve il gioire .... 

Vorrei tornare indietro 

nella mia casa d'origine, 

dove vivevo prima di arrivare qui sulla Terra. 

Entrai, per caso, 

nella mia esistenza 

di antiche forme, 

di insegnamenti, 

e trasformazioni dell'Io. 

E trasformazioni dell'Io...

Franco Battiato, Passacaglia

Possibili percorsi di consapevolezza…
1. Dal punto di vista del ragazzo: inizio una navigazione. Inizia il cammino dal “ciao” a ciò che mi buttano addosso gli altri (i preti ma anche… le mode) al “Chi sono io, chi voglio essere”
Ti ho chiamato per nome fin dal principio.
Tu sei mio e io sono tuo. Tu sei il mio Amato, in te mi sono compiaciuto.
Ti ho modellato nelle profondità della terra e ti ho formato nel grembo di tua madre.
Ti ho scolpito nei palmi delle mie mani e ti ho nascosto nell'ombra del mio abbraccio.
Ti guardo con infinita tenerezza e ho cura di te con una sollecitudine più profonda
che quella di una madre per il suo bambino.
Tu sai che io sono tuo come io so che tu sei mio.
Tu mi appartieni. Io sono tuo padre, tua madre, tuo fratello,
tua sorella, il tuo amante e il tuo sposo...
Ovunque tu sia, io ci sarò. Niente mai ci separerà.
Noi siamo uno. (Nouwen, Sentirsi amati)

STASERA: IL GESTO DEL NOME: NON SIAMO MASSA ANONIMA, SEI UNA STORIA, UNICA E IRRIPETIBILE… ANCHE QUANDO DIVENTO ADOLESCENTE. O ADULTO. NON E’ UNA FAVOLA PER BAMBINI.
2. Dal punto di vista dei genitori: Inizio a dare a mio figlio un’EREDITA’  ho trovato la risposta per me al senso della vita e delle cose? Come penso di poter “narrare” il racconto di senso della mia vita a mio figlio? (io padrino,,,
“I figli non sono i vostri figli.
Essi sono i figli e le figlie della vita che brama sé stessa.
Vengono per mezzo di voi ma non da voi,
E benché essi siano con voi comunque non vi appartengono.
Potrete dar loro il vostro amore ma non i vostri pensieri,
Poiché essi hanno i loro pensieri,
Potrete ospitare i loro corpi ma non le loro anime,
Perché le loro anime abitano la casa del domani,
Che voi non potrete visitare,
Neppure nei vostri sogni.
Potete tentare di essere simili a loro, ma non farli simili a voi.
La vita procede e non s’attarda sul passato.
Voi siete gli archi da cui i figli, come frecce vive, sono scoccati in avanti.
L’Arciere vede il bersaglio sul sentiero dell’infinito,
e vi tende con forza affinché le sue frecce vadano rapide e lontane.
Affidatevi con gioia alla mano dell’Arciere;
Poiché come ama il volo della freccia, così ama la fermezza dell’arco.” Kahlil Gibran
STASERA: IL GESTO DEL PROFUMO CHE RICORDA IL CRISMA: VIVERE CON E COME GESU’ RENDE MIGLIORE LA MIA VITA E QUELLA DEL MONDO. DA IL SALE, IL GUSTO, “RIEMPIE” LA MIA ESISTENZA… NON E’ UNA DIPENDENZA CHE MI “ALIENA”…
3. Dal punto di vista della comunità: Anche se tu ragazzo te ne andrai, troverai qui una porta aperta e persone che vogliono fare con te il cammino della vita. La confermazione: Noi “CONFERMIAMO” il nostro impegno per te. Da una comunità “recinto caldo” a una comunità “faro e porto” prima e dopo la navigazione  della vita in mare aperto… Una comunità che si lascia cambiare dai giovani in nome del Vangelo.
Ogni uomo semplice porta in cuore un sogno,

con amore ed umilta potra’ costruirlo

Se con fede tu saprai vivere umilmente

Piu’ felice tu sarai anche senza niente

Se vorrai ogni giorno con il tuo sudore

Una pietra dopo l’altra in alto arriverai

Nella vita semplice troverai la strada

che la calma donerà al tuo cuore puro.

E le gioie semplici sno le piu’ belle

Sono quelle che alla fine sono le piu’ grandi

Dai e dai ogni giorno con il tuo sudore

una pietra dopo l’altra in alto arriverai. Francesco d’Assisi

STASERA: Il GESTO DEL PADRE NOSTRO RECITATO METTENDO LA NOSTRA MANO SULLA SPALLA DI CHI ABBIAMO ACCANTO, COME IL GESTO DEL PADRINO NELLA CRESIMA. NON SEI SOLO, MA TI LASCIO ANDARE PERCHE’ TI AMO E SAPPI CHE IO CI SARO’ SEMPRE PER TE. COSI’ FA DIO CON NOI. COSI’ SIAMO CHIAMATI A FARE ANCHE NOI….

